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This June jumpers came together for the annual Heroes Skydiving Bigway 
Sequential event at Skydive Paraclete XP, in Raeford, North Carolina.
This event always features high end challenging sequential skydives and a great time 
in the evening with fantastic dinner parties every night! The invitation only event 
this year was capped at just 30 jumpers, so that all jumpers could fit in Paraclete’s 
CASA. Running out of the tailgate aircraft makes for fast building formations, and 
not to mention it’s really fun!  This event was coached by long time organizers Louis 
French and Roger Ponce, with the amazing Norman Kent on video.
Next year, when all the boarders are more freely open again, we look forward to open-
ing the event back up to all of our international friends once again!

Lo scorso giugno i paracadutisti si sono riuniti per l’evento annuale Heroes Skydi-
ving Bigway Sequential a Skydive Paraclete XP, a Raeford, nella Carolina 
del Nord. Questo evento propone sempre lanci sequenziali impegnativi di alto livello e 
bellissime serate con fantastiche cene! L’evento ad inviti di quest’anno è stato limitato 
a soli 30 paracadutisti, in modo che tutti potessero saltare dal CASA di Paraclete.
L’uscita dalla porta assiale rende più veloce la costruzione delle formazioni, per non 
parlare del fatto che sono davvero divertenti! Questo evento è stato seguito dagli or-
ganizzatori di lunga esperienza Louis French e Roger Ponce, con lo straordinario 
Norman Kent come video. Il prossimo anno, quando tutte le frontiere saranno nuo-
vamente riaperte, non vediamo l’ora di invitare all’evento anche tutti i nostri amici 
internazionali!              HeroSkydive.com

photos by  Norman Kent
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RECORD DEL MONDO SOS (Over 60)
Quando abbiamo ricevuto dall’organizzazione POPS (www.pops-usa.com) i diplomi uffi-
ciali per il record JOS (over 70), 6 punti a 9 elementi, realizzato lo scorso anno a Cumiana, 
ho scoperto che il record veniva omologato anche per la categoria SOS (over 60), da qui 
l’idea di organizzare un nuovo record del mondo SOS sul solco di quello precedente.
I componenti del Team Ripcord Italy “idonei” anagraficamente erano ampiamente suf-
ficienti per poter realizzare ancora un Record del Mondo “tutto Italiano”.
Problemi diversi hanno comunque ridotto il numero dei partecipanti a 12. Nel progettare 
l’evento non ho resistito alla tentazione di utilizzare ancora la figura disegnata per il pre-
cedente record a 9 elementi: MIRZAN CLUSTER.
La figura è bellissima, ma particolarmente difficile da gestire: total break, la base “open 
accordion” che trasforma, è particolarmente fragile e richiede un lavoro di precisione nel 
rispettare, ad ogni break, un nuovo asse di lavoro: ogni errore avrebbe messo in diffi-
coltà i trinomi per chiudere il punto, da qui la decisione di scegliere una base composta 
da elementi esperti di sequential a 4. Inizialmente era previsto l’utilizzo di due Pilatus, 
macchine a cui i paracadutisti italiani sono più abituati. Non riuscendo, per ragioni lo-
gistiche, a trovare una giusta combinazione, abbiamo optato per il Caravan di BFU a 
Reggio Emilia, location che avevamo già apprezzato nell’evento del record italiano FAI 
di giugno: andavamo quindi sul sicuro! I primi salti ci hanno fatto capire che solo con una 
prestazione perfetta avremmo potuto superare i 4 punti che rappresentavano il record da 
migliorare, il coach Fabrizio Del Giudice ha utilizzato i video dei salti del sabato (realizzati 
da Andrea Delli), cronometro alla mano, per ottimizzare gli ingressi, migliorare la co-
ordinazione per ridurre i tempi di chiusura della prima figura, indispensabile per avere il 
tempo necessario alle successive trasformazioni. 
Come già accaduto nell’evento FAI, la domenica si apre con un salto fantastico: 
5 punti, Record del Mondo! Sull’onda dell’entusiasmo, ritentiamo: ancora 5 punti!
Non siamo soddisfatti, rivedendo il salto con il cronometro, ci rendiamo conto che abbia-
mo ancora spazio di miglioramento, risaliamo carichi e motivati: 6 punti!
Record del Mondo!  Tutti i video più interessanti saranno presto visibili sul sito:
www.teamripcorditaly.it - sezione: VIDEO       

di Carlo De Martino

Ecco l’elenco dei 12 “Record holders”:  Marco Andreani, Giacomo Biviano, 
Italo Brizzolesi, Maurizio Calise, Roberto Carrani, Carlo De Martino, 
Paolo Giazzi, Bernardo Mencaraglia, Alberto Monacelli, Franco Pro-
verbio, Luciano Rambelli, Giancarlo Salvini.
P.S. ho fatto firmare a tutti i partecipanti la liberatoria sull’utilizzo dei “dati anagrafici 
sensibili”.

photos by  Andrea Delli

Andrea Delli

Andrea Delli



On August 9th Marco Fürst, Marco Waltenspiel and Max Manow from the Red Bull 
Skydive Team as well as photographer/videographer Peter Salzmann gathered in War-
saw, Poland for a project in the night sky of Warsaw. The theme of this collaboration with Red 
Bull Poland was an astronomical event. Every year around August 12th, the number of 
meteors visible primarily in the northern hemisphere can exceed 60 per hour. This phenome-
non is called “Perseids” because the point from which they appear to hail lies in the constella-
tion Perseus. Due to the light pollution over the city, the idea was to bring human meteors 
(us) for people to enjoy the spectacle living in Warsaw.
Planned were wingsuit flights with pyrotechnics and lit-up wingsuits.
The biggest challenge was the logistics. A big team of professionals supported the event and 
organized safe night jumps over the capital and largest city of Poland with over 2 million resi-
dents. A camera crew, helicopter crew, production, water rescue and many other parties came 
together to ensure a safe, meticulously planned operation. When everything was set in place, 
personnel was in position and the camera crew was ready, we took off for our jump.
Around 22:00 we opened the door of the helicopter and exited approximately 7.000ft high 
and 3 km from our landing area. Our suits (Squirrel Freak) were lit up with our own LED 
lighting system for more visibility. Our pyrotechnics, custom made for the project, were short-
ly ignited by a remote control carried by each jumper. For easy communication, all four jump-
ers were connected via Bluetooth headsets. The flight was about 100 seconds long, a 
straight line towards the landing area on a small wild beach, located next to the Vizsla river 
near old town Warsaw. When all jumpers were on the ground safely and dry, messages and 
rumours were all over the polish internet channels. 
There were many speculations about what happened from people who watched us: astronomy 
experts were certain about seeing meteors, some stated they observed debris from rockets fall-

Human Meteors over Warsaw

Darius Orlicz

Darius Orlicz



ing onto the city and others even speculated they witnessed a UFO landing in the heart of the 
city. After the production had worked all night, the action clip and news cut were released to 
meet the deadline for the morning news. We, the Red Bull Skydive Team with Peter Salzmann, 
had a great time in Warsaw. The welcoming and beautiful city (from the air as well as on the 
ground) and of course the professional team made our stay perfect. We want to express our 
gratitude towards everyone, making this project happen. We are already looking forward to 
being back soon.                

Marco Fürst

Il 9 agosto Marco Fürst, Marco Waltenspiel e Max Manow del Red Bull Skydive 
Team e il fotografo/video Peter Salzmann si sono riuniti a Varsavia, in Polonia, per un pro-
getto nel cielo notturno della città. Il tema di questa collaborazione con Red Bull Polonia è 
stato un evento astronomico. Ogni anno, intorno al 12 agosto, il numero di meteore visibili 
principalmente nell’emisfero settentrionale può superare le 60 ogni ora. Questo fenomeno è 
chiamato “Perseidi” perché il punto da cui sembrano grandinare si trova nella costellazione del 
Perseo. A causa dell’inquinamento luminoso sulla città, l’idea era quella di creare meteore 
umane (noi) affinché le persone potessero godersi lo spettacolo dal vivo su Varsavia.
Abbiamo progettato un volo con le tute alari illuminate e con fuochi pirotecnici.
La sfida più grande è stata la logistica. Un ampio team di professionisti ha supportato l’evento 
e ha organizzato i lanci notturni in sicurezza sulla capitale e città più grande della Polonia con 
oltre 2 milioni di residenti. Una troupe televisiva, una troupe in elicottero, la produzione, il 
soccorso in acqua e altro personale si sono riuniti per garantire un’operazione sicura e meti-
colosamente pianificata. Quando tutto è stato sistemato, lo staff era in posizione e la troupe 
televisiva pronta, siamo partiti per il nostro lancio. Intorno alle 22:00 abbiamo aperto la porta 
dell’elicottero e siamo usciti a circa 2.100 mt di altezza e a 3 km dalla nostra area di atterraggio. 
Le nostre tute (Squirrel Freak) si sono illuminate ognuna con un sistema a LED per una 
maggiore visibilità. I fuochi pirotecnici, realizzati appositamente per il progetto, sono stati 
subito accesi tramite un telecomando che aveva ciascuno di noi. Per una facile comunicazione, 
tutti e quattro eravamo collegati tramite auricolari Bluetooth.
Il volo è durato circa 100 secondi, una linea retta verso l’area di atterraggio su una picco-
la spiaggia, situata vicino al fiume Vizsla vicino alla città vecchia di Varsavia.

Neanche il tempo di atterrare sani e salvi che la notizia e i messaggi erano già su tutti i canali 
Internet polacchi. Ci sono state molte ricostruzioni fantasiose su quello che era successo da 
parte di chi ci ha visto nel cielo: gli esperti di astronomia erano certi di vedere meteore, alcuni 
hanno affermato di aver osservato detriti da razzi cadere sulla città e altri hanno persino ipo-
tizzato di aver assistito ad un atterraggio di UFO nel cuore della città. La produzione ha lavora-
to tutta la notte per inviare in tempo il video e la notizia alle testate per i notiziari del mattino. 
Noi del Red Bull Skydive Team e Peter Salzmann, ci siamo trovati benissimo a Varsavia.
Una città accogliente e bella (dall’alto come da terra) e, naturalmente, un team di professio-
nisti hanno reso il nostro soggiorno perfetto. Vogliamo esprimere la nostra gratitudine verso 
tutti, per la realizzazione di questo progetto. Non vediamo l’ora di tornare.

Marcin Kin

Peter Salzmann



Flock Yeah at SkyHi Skydiving (UK) Organised by Julien Barthell 
and Christian Bonaldo    photos by Gary Wainwright



Si è tenuto a Klatovy in Repubblica Ceca, dal 1° al 5 Agosto, l’evento internazionale di for-
mazioni sequenziali in volo relativo. I lanci venivano effettuati in 4 gruppi formati da 23 
persone o 2 gruppi da 46 persone. 
Nonostante le restrizioni per il Covid, più di 90 paracadutisti sono riusciti ad arrivare a Klatovy 
da 14 paesi diversi. Abbiamo effettuato un totale di 16 lanci, di cui 13 in gruppi da 23 elementi 
e solo 3 lanci in 46 paracadutisti, poiché purtroppo il meteo limitava molto la visibilità in quota 
per potersi lanciare in gruppi più numerosi. I lanci venivano effettuati da 2 Skyvan in forma-
zione, da una quota variabile fra i 4.200 e 4.800 metri con l’uso di un innovativo sistema di 
distribuzione dell’ossigeno “on demand” e che avveniva tramite delle cannule da tenere in boc-
ca. L’organizzazione di Dieter Kirsch, coadiuvato dai coach Martial Ferrè, Pete Allum 
e Marco Arrigo, non è stata agevolata dal meteo. Le troppe nuvole non permettevano infatti 
lanci in grandi gruppi, è stata quindi organizzata una sorta di gara fra i 4 gruppi a 23 elemen-
ti, per cercare di realizzare i lanci più creativi e spettacolari. Inoltre ogni 3 lanci avevamo una 

The Power Games 2021 with Dieter Kirsch  23 - 46 Way

The international event of belly sequential formations was held in Klatovy in the Czech Re-
public from the 1st to 5th of August. The jumps were carried out in 4 groups of 23 people 
or 2 groups of 46 people.
Despite the restrictions for Covid, more than 90 skydivers managed to arrive in Klatovy from 
14 different countries. We did a total of 16 jumps, of which 13 in groups of 23 elements and 
only 3 jumps in 46 skydivers, since unfortunately the weather greatly limited the visibility at 
high altitude in order to carry out larger groups. The jumps were performed by 2 Skyvans in 
formation, from a variable altitude between 4,200 and 4,800 meters with the use of an inno-
vative oxygen on demand system, which took place through cannulas to be held in the mouth.
Dieter Kirsch’s organization, assisted by coaches Martial Ferrè, Pete Allum and Mar-
co Arrigo, Were not helped by the cloudy weather for these large groups, and therefore or-
ganized a sort of competition between the 4 groups of 23 elements, in order to make the most 
creative and spectacular jumps.
In addition, every 3 jumps, we had a coach rotation between the 4 groups, so that the result 
was to always obtain high-level dives with stimulating challenges and a pinch of competition.
There was an excellent atmosphere between the groups and a very good dinner at the end of 
the event based on a delicious spit-roasted chicken. In the Drop Zone there were also a good 
restaurant, an amazing Italian pizzeria and a typical burger place.
A special thanks goes to the good videoman/woman for the beautiful photos and videos re-
corded: Ralph Wilhelm, Virginie Seyler and Antje Grube, to Skyvan pilots and packers 
coordinated by professional Katka Konickova. Thanks of course to all the staff of the Drop 
Zone: Pink Skyvan Klatovy, who confirmed to be one of the best Drop Zones in Europe.
Thanks to Dieter Kirsch for inviting us to this wonderful event.

Alessandra Bertozzi and Davide Coin

Virginie Seyler

Ralph Wilhelm

Ralph Wilhelm



rotazione dei coach tra i 4 gruppi, così che il risultato era di ottenere lanci di alto livello con 
sfide stimolanti e un pizzico di competizione.
Ottima l’atmosfera fra i gruppi e molto buona la cena a fine evento a base di un eccellente pollo 
allo spiedo. Nella Drop Zone sono inoltre presenti un ottimo ristorante, una strepitosa pizzeria 
Italiana e un locale tipico per hamburger. Un particolare ringraziamento va ai bravi videomen/
women per le bellissime foto e video effettuati: Ralph Wilhelm, Antje Grube e Virginie 
Seyler; ai piloti degli Skyvan e ai ripiegatori coordinati dalla professionale Katka Konickova.
Grazie ovviamente a tutto lo Staff della Drop Zone: Pink Skyvan Klatovy, che ha confermato 
di essere una delle migliori Drop Zone in Europa. Grazie a Dieter Kirsch per averci invitato a 
questo stupendo evento.

Alessandra Bertozzi e Davide Coin

Ralph Wilhelm

Ralph Wilhelm



Skydive Chicago Summerfest 20th Anniversary 
photos by  Norman Kent

Dan Schultz and Charlie McGee hold a Hoop for Maria Tkachuk to fly through.

Canopy Pilot Richo Butts playing with Wing Suit flyer Jonathan Bizilia



Norman Kent

Kev Cantfly holds a tube for Matt Moore (WS), Jesse Jabber and Beau Skiwattentatten.

Mike Vasquez skydives and lands with his wheel chair.

Norman Kent

Norman Kent



Mondial 2020 is a world championship, just like the Tokyo 2020 Olympics, that due to COVID 
was held in 2021. It is very difficult to organize such a large and important event in the era of 
COVID-19, and the Russians were able to carry it out successfully shows so much desire and 
passion. Still, due to the pandemic, the number of teams in all disciplines was reduced, and ac-
cess for the public and accompanying persons was not permitted. It was a weird competition, 
lacking something, but the desire to compete was there. Athletes were tested every two days, 
which allowed us to compete without worry. As Hayabusa Team, we gave it our all.
Training, due to the pandemic and bad weather, was not consistent, but the secret was to focus 
on the quality our jumps, rather than quantity. The jumps we did do were carried out in the 
Czech Republic in Prostejov, where it was possible to train from the Let, the plane used at the 
World Championship. This gave us an advantage in the exits over our opponents.
In fact, the Americans had several issues exiting during the first jumps, and this allowed us 
to immediately take the lead, increase self-esteem and then push in the final sprint. We knew 
that bad weather in Russia would not allow us to finish the competition, so we gave our best 
in every jump. We are very happy with our performance. Many ask us what our secret is. 
Without a doubt, it is the unity and harmony of our team. We are not only teammates, but also 
very good friends. It is the fourth consecutive title that Belgium has won, tying with 
the French. We have a chance to pass them next year, but there will be a bigger obstacle- the 
Arizona Airspeed. They will certainly be prepared. in fact, they have already been training for 
the next world championship in Eloy for two years, right at home. It will be the challenge of the 
century and we are looking forward to it. After this world championship, we figured out what 
to work on to be even stronger next year.                  

by Michele Silvi

Mondial 2020 è il titolo del mondiale, proprio come le Olimpiadi di Tokyo 2020, ma che a 
causa del Covid si sono disputate nel 2021. Molto difficile organizzare un evento così grande e 
importante nel periodo del Covid-19, ma i russi hanno dimostrato tanta voglia e passione per 
poterlo portare a termine con successo. A causa della pandemia il numero di squadre, in tutte 
le discipline era ridotto e non era consentito l’accesso al pubblico e accompagnatori. Si respi-
rava un mondiale strano, privo di qualcosa, ma la voglia di competere non mancava.
Gli atleti venivano sottoposti a tamponi ogni due giorni, il che ci permetteva di competere sen-
za preoccupazioni. Noi Hayabusa abbiamo dato il massimo. L’allenamento a causa della 
pandemia e del mal tempo non è stato costante, ma il segreto è stato quello di fare lanci di 
qualità più che di quantità. Abbiamo optato per meno lanci, effettuati in Repubblica Ceca a 
Prostejov dove era possibile allenarsi dal Let, l’aereo utilizzato in Russia, questo ci ha dato il 
vantaggio nelle uscite rispetto agli avversari, infatti, gli americani hanno avuto diversi proble-
mi in uscita già dai primi salti e questo ci ha permesso di prendere sin da subito la distanza, au-
mentare l’autostima per poi dare lo sprint finale. Sapevamo che il mal tempo in Russia non ci 
avrebbe concesso di finire la gara, per questo pensavamo a dare il massimo ogni lancio. 
Siamo molto contenti della nostra performance. Molti ci chiedono quale sia il nostro segreto. 
Sicuramente è la continuità di squadra e l’affiatamento. Non siamo solo compagni di squadra, 
ma anche ottimi amici.



E’ il quarto titolo consecutivo che vince il Belgio eguagliando i francesi. L’anno pros-
simo abbiamo la possibilità di superarli, ma ci sarà un ostacolo più importante. Gli Arizona 
Airspeed. Saranno sicuramente preparati, infatti sono già due anni che si stanno allenando per 
il prossimo mondiale che si terrà a Eloy, proprio a casa loro. Sarà la sfida del secolo e noi non 
vediamo l’ora. Dopo questo mondiale, abbiamo capito su cosa lavorare per essere ancora più 
forti il prossimo anno.

Mi sento molto fortunato. Ho conquistato il mio primo titolo mondiale con la squadra 
dei miei sogni. I miei idoli. HayaBusa. Il titolo mondiale è arrivato ad agosto.
Esattamente dieci anni fa iniziai il corso AFF presso la Scuola Skydive Salerno, esat-
tamente sette anni fa, vincevo il primo titolo Italiano Rookie con “il Muratore” ed esattamente 
tre anni fa il titolo Italiano Assoluti con Amnesya. Un percorso equilibrato, senza bruciare 
tappe e senza rinunciare ai miei sogni anche se non sempre è stato facile. Il mondiale che si 
è tenuto in Russia, a causa del Covid, non ha visto la presenza di molte squadre purtroppo, 
anche se le più importanti erano presenti. In questo sport, come in molti altri, se si vogliono 
raggiungere alti obiettivi è difficile restare amatori, bisogna essere dei professionisti.
Anch’io ero un amatore, un amatore con un sogno che con duro lavoro, dedizione, tempo, pa-
zienza e un pò di fortuna sono riuscito a realizzare. Quando cominciai il corso ero affascinato 
dalle FS, al giorno d’oggi un pò sottovalutate, anche se penso che chi le sottovaluta è perché 
in realtà non le ha mai praticate per bene. Guardavo video su video degli Airspeed, Sinapsi, 
Ex3mo, Hayabusa, i Francesi. Di tutti. Volevo essere uno di loro. Sono stati tutti fonte di ispi-
razione per me e con questo articolo mi piacerebbe essere di esempio anche per le nuove gene-
razioni. Dire di non mollare mai e crederci sempre, anche se sembra impossibile e anche 
se a volte non vedete una via d’uscita e sembra tutto buio, perché è proprio in quei momenti 
che ad un tratto arriva l’opportunità. L’opportunità che deve essere presa al volo. Ovviamente 
dovete alzarvi da quella sedia e andare ovunque si presenti l’opportunità, se non lo fate, proba-
bilmente, il sogno che avete non è abbastanza grande. In bocca al lupo a tutti e spero che i vo-
stri sogni si realizzino, così come sto realizzando i miei.       

di Michele Silvi

Marat Daminov

USA 8 way Team - Airspeed XP:  We had a great time battling it out for the top 
spot. Despite the weather we kept our heads in the game knowing that our next jump could 
be our last. Overall it was a great experience and we look forward to a rematch against the 
French and Russian teams in Eloy Arizona and the 2022 World Meet.

Ci siamo divertiti molto a lottare per il primo posto. Nonostante il meteo siamo rimasti con-
centrati sulla gara sapendo che il nostro prossimo lancio poteva essere l’ultimo.
Nel complesso è stata una grande esperienza e non vediamo l’ora di disputare la rivincita 
contro le squadre Francese e Russa a Eloy, in Arizona, al World Meet 2022.

Chris Bess

Marat Daminov



Freestyle World Champion Yohann Aby

Your last World Champion title in freestyle was 7 years ago, how did you get this one?
It was a really tight competition with the USA team. From the beginning they had a better 
technical score, so it put us already under pressure before the start of the competition.
We also did a big mistake during the first compulsory, so we were in late after the 2nd jump, 
but Jim Gares made a really nice jumps along the competition with a very good framing and 
show his best technical skills, so we went back on the score. Finally after 2 days and a better 
jumps on presentation and execution we won the World Champion title, but just 0,6 in front 
the US team. The 4th one for me and first one for Jim, what a satisfaction!
How was the organisation and competition?
Because of the Covid a lot of teams were missing, but the freestyle World top 3 ranking was 
there. Everybody have shown a really amazing flying jumps, even the Danish team who started 
fews months before the Mondial, was pushing the level of the flying 2 way, up. Its very promis-
ing for the future. We have been very lucky with the weather so we could finish the competition 
in 2 days. The organisation was really good, all the facilities, transport, the drop zone…
the Russians made a great Mondial and i think everybody were very happy about the competi-
tion and everything around the comp even if the world situation is difficult .
What is your future plan?
Normally we gonna compete again (our last one) for the World Meet next year in Eloy (yes 
exceptionnally we will have 2 World Championships in the row due to the covid situation in 
2020 where we didn’t compete). We were thinking to make the freefly again but we still have 
so much ideas to make in 2 way that heart balance for freestyle. Soon we will make our choice!

Sei stato Campione del Mondo nel freestyle 7 anni fa, come hai conquistato questo podio?
È stata una gara davvero avvincente con la squadra degli Stati Uniti. Fin subito avevano un 
punteggio tecnico migliore, quindi ci ha messo sotto pressione già prima dell’inizio della com-
petizione. Abbiamo anche commesso un grosso errore durante la prima obbligatoria, quindi 
eravamo dietro dopo il 2° salto. Ma Jim Gares ha fatto dei bei lanci per tutta la gara con 
un’ottima inquadratura e ha mostrato le sue migliori capacità tecniche, quindi abbiamo ri-
montato il punteggio. Finalmente dopo due giorni e un salto di qualità nella presentazione e 
nell’esecuzione abbiamo vinto il titolo di Campioni del Mondo, con uno scarto di 0,6 davanti 

alla squadra statunitense. Il 4° per me e il primo per Jim, che soddisfazione!
Com’è stata l’organizzazione dell’evento e della competizione?
A causa del Covid mancavano molte squadre, ma in classifica i primi 3 Top Team mondiali di 
freestyle c’erano. Nei lanci tutti hanno dimostrato un livello di volo davvero incredibile, anche 
il team Danese che si è allenato pochi mesi prima del Mondiale, si sta spingendo in alto il li-
vello del 2 way. È molto promettente per il futuro. Siamo stati molto fortunati con il meteo ed 
abbiamo terminato la gara in 2 giorni. Molto bene l’organizzazione per tutte le strutture, i tra-
sporti, la zona di lancio... i Russi hanno organizzato un grande Mondiale e penso che tutti si-
ano stati molto soddisfatti della competizione in generale considerando la difficile situazione.
Quali sono i vostri progetti futuri?
Penso gareggeremo di nuovo (per l’ultima volta) al Mondiale il prossimo anno ad Eloy (sì, 
eccezionalmente avremo 2 Campionati del Mondo di fila, a causa del covid nel 2020 non ab-
biamo gareggiato). Stavamo pensando di tornare a gareggiare nel freefly ma abbiamo ancora 
tante idee da realizzare nel 2 way e il cuore batte per il freestyle. Presto faremo la nostra scelta!

Andrey Slepnev



Andrey Slepnev

Andrey Slepnev



Marat Daminov

Tanay Mondial 2021 (the postponed 2020 championship) was an unexpected competition for 
me. After all the lockdowns and restrictions of the past year and a half, I did not expect to 
participate in an international competition. I qualified for this competition thanks to my place-
ment in the Speed Skydiving discipline at the last Italian championships.
With the support of Bruno Mariani and the legendary Stefano Celoria, I was able to train at 
the Skyteam Cremona dropzone over the months of June and July. The training was not easy, 
I thought it would be much simpler to improve my speed. Still, when I left for Russia I was very 
satisfied with the results obtained.
In Tanay, due to the difficult weather conditions, we managed to jump on only two days, com-
pleting 6 out of 8 rounds. I improved my personal best speed, reaching 482.23 km/h 
which put me in 10th place out of 27 competitors. Being the first competitor under 24 who 
participated in a competition in this discipline, I was awarded the first World, European 
and Italian Junior Record for my speed. I hope this result will attract more skydivers to 
this discipline and raise the bar even more.
As Italian Team we ranked third, behind the United States (second) and Russia (first).
Overall. the experience of the World Championships was positive, meeting competitors from 
all over the world with whom you share a passion is something really special.
I would like to thank all the people who have been close to me in my preparation for the com-
petition, in particular Bruno Mariani, as supporter and life coach, my coach Stefano Celoria, 
my family and AeroGravity, thanks to whom I have learned a lot and improved greatly, allow-
ing all of this to be possible.       by Massimo Caramel

Tanay Mondial 2021 (campionato 2020 rimandato) è stata una gara inaspettata per me.
Dopo tutte le chiusure e restrizioni dell’anno e mezzo passato non mi aspettavo di partecipare 
ad una competizione internazionale. Ho partecipato a questo Mondiale grazie al piazzamento 
sul podio nella disciplina dello Speed Skydiving agli scorsi Campionati Italiani.
Con il supporto di Bruno Mariani e del mitico Stefano Celoria sono riuscito ad allenarmi 

nella drop Skyteam Cremona nei mesi di giugno e luglio. Non sono stati allenamenti facili, 
pensavo fosse meno difficile migliorare la mia velocità. Alla partenza per la Russia ero comun-
que molto soddisfatto dei risultati ottenuti.
A Tanay, causa le condizioni meteo difficili, siamo riusciti a fare solo due giorni di gara com-
pletando 6 round su 8. Ho fatto segnare il mia migliore velocità con un buon 482,23 
km/h che mi ha portato in 10ma posizione su 27 competitori. Essendo il primo under 24 che 
ha partecipato ad una gara in questa disciplina, mi è stato attribuito il primo Record del 
Mondo, Europeo ed Italiano per la categoria Junior. Spero che questo risultato possa 
attrarre più paracadutisti a questa disciplina per alzare ancor di più l’asticella.
Come squadra Italiana siamo arrivati terzi dietro Stati Uniti (secondi) e Russia (primi clas-
sificati). In generale, l’esperienza ai mondiali è stata positiva, conoscere competitori da tutto il 
mondo con cui si condivide la passione per il volo è veramente bello.
Ci tengo a ringraziare tutte le persone che mi sono state vicine in questo percorso di prepara-
zione alla gara, in particolare Bruno Mariani in qualità di supporter e life coach, il mio coach 
Stefano Celoria, la mia famiglia e AeroGravity, grazie alla quale sono migliorato e cresciuto 
nello sport.

Marat Daminov

Stefano Celoria set the New Italian Speed Skydiving Record: 503,28 km/h

Speed Skydiving Male: the US Athlete Kyle Lobpries is the new World Champi-

on setting the New World, North American and US Record with 508,93 km/h

1) Kyle Lobpries  2) Henrik Raimer  3)  Luc Maisin

Speed Skydiving Female: the US Athlete Maxine Tate is the new World Cham-

pion setting the New World, North American and US Record with 443,85 km/h

1) Maxine Tate  2) Elena Laktionova  3) Anastasiia Ignatova

Speed Skydiving Team: 1) Russia  2) USA  3) Italia



photos by  Marat Daminov

Finalmente lo Sport, anche il nostro, è potuto ripartire.
Lo scorso anno ci siamo visti praticamente strappare di mano, con la cancellazione ed il conse-
guente rinvio al 2022 dell’Europeo/Coppa del Mondo di Charleroi, due medaglie importanti per 
le quali avevamo duramente lavorato pianificando un intenso allenamento.
Venivamo da un 2019 estremamente positivo per noi, dove eravamo riusciti nell’impre-
sa di conquistare, a soli due anni dall’inizio di questo ambizioso progetto sportivo, un bronzo 
mondiale a Lille oltre ad aver trionfato ai Wind Games ed ai Belgian open, sempre a Charleroi, 
ed ovviamente esserci diplomati nuovamente Campioni Italiani.
Eravamo galvanizzati da questa scia positiva di risultati ed all’appuntamento in Belgio di apri-
le 2020, quello dell’Europeo/Coppa del Mondo, sapevamo che ci saremmo potuti esprimere 
al nostro massimo potenziale, e la notizia, prima del rinvio dello stesso e conseguentemente 
della sua cancellazione, ci ha colto impreparati. Avevamo programmato eventuali incidenti di 
percorso, quelli ordinari che possono capitare a qualsiasi team, così da poter intervenire senza 
essere colti di sorpresa, ma ad una situazione del genere, quella della pandemia mondiale, non 
si può arrivare pronti. Abbiamo impiegato qualche settimana prima di realizzare fattivamente 
che non ci saremmo potuti confrontare nella gara internazionale indoor più attesa del 2020, ma 
subito dopo essercene fatti una ragione abbiamo alzato di nuovo la testa in cerca di un obiettivo 
all’orizzonte. Sapevamo che c’era l’intenzione di spostare il Mondial 2020 di Tanay al 2021 così 
come, in un primo momento, era rimasto in calendario il Mondiale indoor 2021 in Slovacchia. 
Era ormai chiaro che avremmo terminato il 2020 senza nessun appuntamento interna-
zionale e proprio questo tipo di “difficoltà”, ovvero il fatto di non poterci confrontare con gli 
altri team, abbiamo dovuto, ma soprattutto voluto, interpretarlo come “possibilità”.
Possibilità perché avevamo “TEMPO” per lavorare su quei piccoli dettagli che avevamo in parte 
trascurato in cerca della massima velocità, possibilità perché avevamo “SPAZIO” di program-
mare con più tranquillità, senza un calendario pressante, le nostre sessioni di allenamento.

VFS: 1) USA  2) Russia  3) Italia



In questo periodo di preparazione ne sono successe tante ma l’episodio che più ci ha messo in 
difficoltà è stato quello dell’improvviso cambio di formazione, seppur temporaneo, resosi 
necessario per questioni lavorative. Non ci  siamo persi d’animo e dopo aver chiesto la disponi-
bilità al nostro coach Micka Melo di contribuire e sposare il progetto anche come performer, 
siamo ripartiti con il nostro solito entusiasmo. Nel frattempo gli obiettivi stavano mutando, 
sapevamo ormai che ci saremmo potuti aspettare di tutto anche di affrontare un altro anno 
senza competizioni e questa forse è stata la parte più complicata da gestire dal punto di vista 
psicologico, perché quando ti alleni con serietà e professionalità per un obiettivo, vuoi a tutti i 
costi avere la chance per dimostrare e concretizzare quanto profuso.
Quando venne ufficializzata la cancellazione del Mondiale indoor in Slovacchia, la 
competizione che avevamo inquadrato come primo obiettivo, abbiamo dovuto confrontarci per 
rimodellare il restante periodo di allenamento in vista dell’unico altro grande appuntamento 
rimasto in piedi ovvero il Mondial 2020 di Tanay da disputarsi appunto nel 2021.
Rimodellare purtroppo perché, in base alla tipologia di risorse attuali alle quali possiamo attin-
gere, ci risulta molto più semplice poter condurre un allenamento finalizzato all’indoor piutto-
sto che outdoor ragione per cui la Slovacchia era al primo posto nella nostra lista obiettivi.
Abbiamo rimesso insieme i pezzettini e “virato”, cambiando strategia, verso un obbiettivo che 
fino a quel momento sembrava non alla portata, ovvero la ricerca di un podio mondiale nell’out-
door. Passo dopo passo abbiamo costruito una nuova sicurezza, in un ambito, quello del VFS 
outdoor, dove avevamo poca esperienza. Questa sicurezza nutriva la speranza ed alimentava un 
nuovo sogno oltre che obiettivo ovvero quello del doppio Bronzo Mondiale (indoor/outdoor), 
impresa mai riuscita a nessuna squadra prima d’ora in Italia.
Il Tempo, come mi è capitato già di scrivere, è galante e non appena abbiamo avuto conferma 
che il Mondial 2020 di Tanay si sarebbe svolto ci siamo subito adoperati per arrivarci nel mi-
gliore dei modi. Siamo partiti credendoci ed il Sogno si è avverato.
Con 7 round il secondo bronzo Mondiale è divenuto realtà e per noi è un traguardo senza 
precedenti e spero in egual  misura venga interpretato anche da tutta l’Italia del Paracadutismo. 
Sono infatti convinto che questo traguardo debba essere letto, prima ancora che come un nostro 
personale successo, come un successo per il paracadutismo Italiano in generale e di 
questo a mio avviso dovremmo esserne tutti estremamente orgogliosi poiché proprio grazie a 
questo genuino entusiasmo si può ripartire per tentare di costruire un futuro solido, prospero 
e ricco di successi per tutto il nostro ambiente. Si, è vero, era un Mondiale “mutilato”, poche 
squadre, poche nazioni ma fra quelle l’Italia c’era ed ha conquistato le Sue medaglie come solo 
Lei sa fare, con profondo coraggio, ma prima di ogni altra cosa, con il Cuore.
E’ doveroso menzionare i restanti compenti del team: Micka Melo, allanatore e performer già 
laureato World Champion, non dimenticarti della promessa che ci siamo fatti subito dopo il 
podio davanti a quel trofeo; Stefano Falagiani più un fratello che non un teammate, sempli-
cemente un amico ed un professionista insostituibile; Marco Soro ovvero l’altro fratello, l’altro 
amico insostituibile, solido, capace, brillante, dire il TOP potrebbe risultare riduttivo ed infine 
Cristian Giorgi che come ogni volta ci ha sorpreso con il suo talento nel saper interpretare 
nel migliore dei modi, come solo un professionista è capace di fare, una competizione di questa 
levatura con solo una manciata di salti a premessa.
E’ altrettanto doveroso congratularsi con i Campioni del Mondo gli SDC Core che per la 
terza volta hanno conquistato questo prestigiosissimo titolo. Siete fantastici ed un riferimento 
assoluto per qualsiasi team di qualsivoglia disciplina. Grazie mille anche al team Russo e quello 
della Bielorussia, con l’impegno di tutti siamo riusciti a rendere possibile questo Mondiale, siete 
meravigliosi. Concludo ringraziando l’Esercito e la Brigata Folgore nonché il Reparto Attività 
Sportive per consentirci quotidianamente di essere quel che siamo e supportarci in tutto e per 
tutto ed all’Aeroclub d’Italia per fare altrettanto in ambiti come questo dove avere una solida 
organizzazione alle spalle è essenziale.
Ringrazio inoltre la nostra seconda famiglia AeroGravity senza la quale ben poco avremmo rag-
giunto in questi anni ed i nostri preziosissimi sostenitori: Tonfly, LB Altimeters ed Option Gra-
vity questo traguardo è anche merito vostro.             di Andrea Cardinali

Canopy Piloting Team: 1) France  2) Russia  3) USA

photos by  Marat Daminov



CP Overall: 1) Cedric Veiga  2) Abdulbari Qubaisi  3) Cornelia Mihai

Speed: 1) Marcos Darman  2) Mario Fattoruso  3) Vladimir Zaluzhnyi
Distance: 1) Cedric Veiga  2) Abdulbari Qubaisi  3) Cornelia Mihai

Accuracy: 1) Abdulbari Qubaisi  2) Curt Bartholomew  3) Francesco Italia

Finally The Mondial 2020 is done. Che avventura ragazzi, dopo 1 anno e mezzo di tira 
e molla, restrizioni e bullettin possiamo scrivere un altro capitolo di storia nel mondo del pa-
racadutismo sportivo. Fantastica location in mezzo alle foreste infinite della Siberia, dall’alto 
si vedeva tutto verde se non un grosso rettangolo azzurro splendente e cioè il nostro amato 
Swoop POND. Noi del team Italia CP (io, Armando Fattoruso e Francesco Italia) siamo 
arrivati con una circa 8 giorni di anticipo apposta per poterci allenare il più possibile e pren-
dere feeling con i venti, ma ahimè le condi meteo sono state davvero pessime e siamo riusciti 
a fare solo 20 lanci (pochi ma meglio di niente). Anche la settimana di gara si prospettava con 
condizioni meteo sfavorevoli per tutti, nuvole basse, forti venti e pioggia insomma non ideali 
per disputare una gara di paracadutismo. Infatti dei 4 gg di gara solo il primo ci ha permesso 
di effettuare 5 salti su 12, diciamo che il primo giorno per noi non si era chiuso male, infatti ve-
devano me nella overall 5°, Francesco già 3° nella zone Accuracy, Armando 8° e 3° a squadre. 
C’è da dire che il numero totale dei competitori nel CP è stato uno dei più bassi negli ultimi 
10 anni, 45 in totale rispetto ai 90/100 dei Mondiali precedenti, purtroppo molti atleti hanno 
avuto grossi impedimenti per via delle restrizioni covid. Torniamo a noi, il primo giorno di 
gara è stato lungo ma positivo per l’Italia, mentre nel secondo giorno dalle 6:00 del mattino 
operativi in campo siamo riusciti a strappare un altro round di gara al meteo quasi a fine gior-
nata e purtroppo per una serie di errori/sfortuna abbiamo perso posizioni sia individuali nella 
overall, che a squadre, ma il nostro Francesco Italia era sempre 3° nell’Accuracy.
Il 3° giorno con un altri due round (tra standby meteo), siamo riusciti a completare la Speed 
in cui sono riuscito a conquistarmi la medaglia d’argento a solo 1 punto dal terzo il Russo 
Vladimir e dietro al velocissimo Argentino Marco Darman, e non solo il mio ultimo round di 
speed mi ha permesso di riacquistare la quinta posizione nella overall generale.

Lesya

Lesya

Lesya



Da lì in poi abbiamo trascorso quasi due giorni in dz senza nessun altro round, le nuvole a 400 
mt hanno tenuto tutte le discipline a terra. E quindi Francesco Italia si è aggiudicato il Bronzo 
nell’Accuracy con 1 round in meno, io Argento nella Speed e finalmente sono riuscito ad 
entrare nella TOP 5 Mondiale (i due dei miei 3 obiettivi di quest’anno) e purtroppo a 
squadre per 40 punti siamo stati costretti a scendere dal podio e quindi chiudere alla 4° posi-
zione. Purtroppo il Freestyle non si è potuto disputare e quindi nessun podio per quell’evento.
Con questo Mondiale noi del team CP siamo stati selezionati tra i migliori 40 a partecipare ai 
World Games 2022 in Alabama Birningam USA il prossimo luglio, l’evento sportivo più im-
portante dopo le Olimpiadi. Sono molto contento per la mia prima medaglia ad un Mondiale 
e sopratutto per aver condiviso questa esperienza con i miei 2 compagni di team Armando e 
Francesco ma anche con buona parte della delegazione Italiana che ha gareggiato nella prima 
settimana con noi, non solo, una delle gioie più belle è stata vedere incoronare il sogno del mio 
fratellino di avventure Michele Silvi che ha potuto alzare la spada di Campione del Mondo 
con il suo super Team Belga Hayabusa... Bravo Michele sono super orgoglioso di te, 100 di 
queste vittorie. Congratulazioni anche allo Champignon Cedric che si è meritato questo Mon-
diale tanto atteso, all’amico Abdulbari come vice campione e la mitica Cornelia che chiuso il 
cerchio delle medaglie con il bronzo nella overall.
 Il cammino dell’atleta è impervio, lungo e arduo, nessuno ti regala niente, tutto ciò che guada-
gni è frutto di sacrifici, sudore e tempo che dedichi per lo sport che ami. Il sogno di una meda-
glia non è mai così lontano come sembra se ci si impegna con metodo e costanza e sopratutto 
se credi fino in fondo al tuo sogno, l’importante e che quando arrivi alla fine non devi avere 
nulla da rimpiangere. È sempre un onore e un piacere volare e competere con i migliori piloti 
di vela al mondo e noi del team Italia CP non vediamo l’ora di tornare a competere rappresen-
tando l’Italia e tutti i paracadutisti Italiani. Ciao Siberia 

di Mario Fattoruso - PD Factory Team - Flight-1 Instructor

Marat Daminov

Andrey Veselov

4 Way Female:  1) Russia  2) France  3) Poland

Accuracy Female: 1) Russia  2) Belarus  3) France

Accuracy Male: 1) Czech Republic  2) France  3) Belarus

CRW 2 Way: 1) France 1  2) Qatar  3) France 2

CRW 4 Way: 1) Qatar  2) Russia  3) Belarus



Swiss Wingsuit Team ‘FlyLikeBrick’ won the 2021 World Championships 
/ Mondial in Tanay, Russia
It was an exciting competition, and with 9 teams representing the biggest wingsuit competi-
tion at an FAI level so far. The worldwide pandemic had wrecked havoc on most other disci-
plines, thinning out the field of competitors able to travel to Siberia. But wingsuit delivered a 
strong showing, with some of the best flying seen so far! The Swiss team fought a good battle 
with the Norwegian national team, and ultimately came out on top, taking home the gold and 
title of World Champion at the first ever Mondial for wingsuit flying. For the French na-
tional team it was their first ever international competition, and they delivered with a strong 
showing as well, just barely missing out on the podium with an excelent 4th place result.
In wingsuit performance, USA athlete Chris Geiler put his foot down, beating out all his 
opponents with a strong lead and taking home the gold.

Jarno Cordia - Jenna Gygi www.flylikebrick.com
Insta & Facebook: @teamflylikebrick

Il team svizzero di Tuta Alare “FlyLikeBrick” ha vinto i Campionati del Mondo 
/ Mondial 2021 a Tanay, in Russia. È stata una gara entusiasmante, con 9 squadre, la più 
grande competizione di tute alari a livello FAI finora disputata. La pandemia mondiale ha 
devastato la maggior parte delle altre discipline, diradando il campo dei concorrenti in grado 
di recarsi in Siberia. Ma le tuti alari hanno dato un grande spettacolo, con alcune dei migliori 
prestazioni in volo viste finora! La squadra Svizzera ha combattuto una bella battaglia con 
la nazionale Norvegese e alla fine ha vinto, portando a casa l’oro e il titolo di Campioni del 
Mondo al primo Mondiale di Wing Suit Flight. Per la nazionale Francese è stata la prima 
competizione internazionale in assoluto, e hanno anche ottenuto un ottimo risultato, mancan-
do di poco il podio con un eccellente 4° posto.
Nella disciplina delle Performance in tuta alare, l’atleta statunitense Chris Geiler ha puntato 
i piedi, battendo tutti i suoi avversari con un forte vantaggio e portando a casa l’oro.

Andrey Veselov WS Acrobatic: 1) Swiss  2) Norway  3) Germany

New World Record for the Norwegian Acrobatic Wingsuit team of Espen 
Fadnes, Amber Forte, Andreas Haland Hemli with 35 grips in their formation

photo courtesy FAI

WS Performace
1) Chris Geiler  2) Dawid Winczewski  3) Alexey Galda

photo courtesy FAI
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Andrey Veselov

Freefly: 1) Norway  2) France  3) USA

Andrey Slepnev

Nel Freefly il team Norvegese Zion, dopo la conquista dell’oro all’ultima Coppa del Mondo del 
2019 si aggiudica anche il titolo di Campioni del Mondo. Avvincente la gara per il 3° posto tra 
gli Americani e i Russi con l’ultimo round di free routine decisivo per il podio.



Sequential Gang 2021 - 46 Way with Patrick Passe
50 Skydivers from different European countries, and only two from Italy: Davide Coin and my-
self, Alessandra Bertozzi, were invited to participate in this event by the organizer Patrick 
Passe. Unfortunately, all participants from Great Britain were unable to participate due to the 
travel restrictions for Covid 19.
The Event of “belly sequential formations” took place in the DZ Pink Skyvan in Klatovy in 
Czech Republic, from 08th to 12th August.
We made a total of 18 jumps, from two Skyvan: 13 from 4000 meters altitude and 5 jumps 
from 4800 meters with the new on demand oxygen system.
The weather conditions were mostly favorable, with the exception of two jumps in which the 
weather changed quickly and the 2 pilots, in order to avoid thicker clouds, launched us out 
of zone, fortunately without consequences. What can I say, the jumps have always been very 
intriguing and of a very high level, as usual in the style of Patrick Passe, who really likes a lot 
the challenging plans. The formations could have been defined as nested, articulated, kaleido-
scopic, twisted, stellar, disconnected but geometrically representative of a capable and refined 
“flight”. The 2 videoman/woman: Jurgen Klaus and Antje Grube, were very good to bring 
us really beautiful photos and videos of our performances.
Thanks to all the staff of Drop Zone Pink Skyvan Klatovy, used to guarantee of excellent orga-
nization, for the variety of all the services provided and cleaning.  Thanks also to the very good 
packers, led by a beautiful Katka Konickova, who made our jumps (and openings) very safe.
It was a great honor and pleasure to be part of this group: thank you Patrick Passe for 
inviting us!       

Alessandra Bertozzi and Davide Coin

Jurgen Klaus



50 paracadutisti provenienti da diverse Nazioni dell’Europa, e solo due dall’Italia: Davide Coin 
e io, Alessandra Bertozzi, siamo stati invitati a partecipare a questo evento dall’organizza-
tore Patrick Passe. Purtroppo tutti i partecipanti della Gran Bretagna non hanno potuto 
partecipare per le restrizioni di viaggio dovute al Covid 19.
L’evento di formazioni sequenziali in volo relativo si è svolto nella DZ Pink Skyvan di Kla-
tovy nella Repubblica Ceca, dall’8 al 12 Agosto. 
Abbiamo effettuato un totale di 18 lanci, da due Skyvan: 13 dalla quota di 4.000 metri e 5 lanci 
da 4.800 metri con l’uso dell’ossigeno, con il nuovo sistema di erogazione “on demand”.
Le condizioni meteo sono state quasi sempre favorevoli, ad eccezione di due lanci in cui il 
meteo è cambiato velocemente e i 2 piloti per evitare le nubi più spesse ci hanno lanciato fuori 
campo, fortunatamente senza conseguenze. Che dire, i lanci sono sempre stati molto intriganti 
e di livello molto alto, come solito nello stile di Patrick Passe, a cui piacciono molto le sfide 

e i piani impegnativi. Le formazioni si sarebbero potute definire nidificate, articolate, caleido-
scopiche, contorte, stellari, sconnesse ma geometricamente rappresentative di un “volo” capa-
ce e raffinato. Molto bravi i 2 videoman/woman: Jurgen Klaus e Antje Grube a riportarci 
foto e video davvero bellissime delle nostre perfomances.
Un ringraziamento a tutto lo Staff della Drop Zone Pink Skyvan Klatovy, ormai una garanzia 
di eccellente organizzazione, per la varietà dei servizi forniti e la pulizia.
Grazie anche alle bravissime ripiegatrici/ripiegatori guidati da una stupenda Katka Konicko-
va, che hanno reso i nostri lanci (e aperture) più sicure. E’ stato un grande onore e piacere 
essere parte di questo gruppo: grazie Patrick Passe per averci invitato.

Alessandra Bertozzi e Davide Coin

Antje Grube

Jurgen Klaus

Jurgen Klaus

Jurgen Klaus



Jurgen Klaus



August 6, 2021 - It wasn’t difficult. But we have come a long way, we  prepared very thoroughly. 
During our trainings we become a real TEAM. On the first day of our event (in the first jump) 
we get formation of 14 skydivers. But we didn’t stop on this great results  and continued 
trying to increase number of performers in the formation.
On August 7, 2021, we get a New Russian Vertical Record: 16 way!
We dedicated our victory to the opening of the World Parachuting Championship «TANAY 
MONDIAL 2021», which started in Tanay dropzone (Siberia), as a wish of good luck to all 
Russian and foreign athletes!

Russian Women’s Vertical Record 16 WAY!

6 agosto 2021 - Non è stato difficile. Ma ci siamo impegnate e ci siamo preparate molto accu-
ratamente. Durante i nostri allenamenti siamo diventate un vero TEAM.
Il primo giorno del nostro evento (nel primo salto) abbiamo chiuso una formazione di 14 
paracadutiste. Ma non ci siamo fermate a questo grande risultato ed abbiamo continuato 
a cercare di aumentare il numero delle partecipanti alla formazione.
Il 7 agosto 2021, abbiamo stabilito un Nuovo Record Russo Verticale a 16 elementi!
Abbiamo dedicato il nostro successo all’apertura del Campionato Mondiale di Paracadutismo 
«TANAY MONDIAL 2021», disputato nella drop zone Tanay (Siberia), come buona fortuna 
per tutti gli atleti russi e stranieri!

14 way by Andrey Slepnev

16 way by Andrey Slepnev



1) Accademia di Paracadutismo Casale Monferrato    Tel (+39) 333 6945488
www.accademiadiparacadutismo.com   info@accademiadiparacadutismo.com

FB: Accademia Italiana di Paracadutismo   Insta: accademiadiparacadutismo

2) VZONE SSD Skydive Vercelli    Tel (+39) 339 2023993    www.vzone.it 

info@vzone.it   FB: VZONE SSD Scuola di Paracadutismo   Insta: skydive_vzone

3) Sky Team Cremona  Tel (+39) 335 6494010  www.skyteamcremona.it

info@skyteamcremona.it   FB: Sky Team Cremona   Insta: skyteamcremona

4) Scuola Paracadutistica Veronese   www.paracadutismoverona.it
Tel (+39) 329 5482858      info@paracadutismoverona.it

FB: Skydive Verona      Insta: skydiveverona

5) Skydive Venice SSD  San Stino di Livenza    www.skydive-venice.com
info@skydive-venice.com       Tel (+39) 349 5420500

FB: skydivevenice                              Insta: skydive.venice

6) ASD BFU Reggio Emilia    www.scuoladiparacadutismobfu.com      

Tel (+39) 3332035544   info@bfu.it    FB: BFU DROP ZONE   Insta: bfu_dropzone 

7) Skydive Pull Out Ravenna  (+39) 348 7606262  www.pullout.it   info@pullout.it               

FB: Skydive Pull Out Ravenna     Insta skydive_pull_out_ravenna

8) Skydive Fano SSD    Tel (+39) 331 8583973     www.skydivefano.com

info@skydivefano.com   FB: Skydive Fano   Insta: skydivefano

9) Skydive Costa D’Oro Tuscany - Arezzo     www.paracadutismoarezzo.it
Tel: (+39) 3314546147         info@paracadutismoarezzo.com

FB: Skydive Costa d’Oro Tuscany        Insta: paracadutismo_arezzo

10) Skydive Costa D’Argento Orbetello   www.skydivecostadargento.com
Tel: (+39) 3397235967         info@skydivecostadargento.com  

FB: Skydive Costa d’Argento                  Insta: skydivecosta

11) CrazyFly Nettuno   Tel (+39) 06 98850024   www.paracadutismonettuno.it
paracadutismonettuno@gmail.com  FB: CrazyFly ParacadutismoNettuno

Insta: crazyfly_paracadutismoroma

12) Scuola di Paracadutismo Salerno  info@skydivesalerno.it   Tel (+39) 3314112896

www.skydivesalerno.it     FB: Skydive Salerno     Insta: skydive_salerno
 

13) Skydive Sardegna   Tel (+39) 328 1011233     www.skydivesardegna.it

info@skydivesardegna.it    facebook: Skydive Sardegna   Insta: skydive_sardegna

14) Skydive Sicilia Siracusa   Tel. (+39) 333 8599151   www.skydivesicilia.it

info@skydivesicilia.it   FB: Skydivesicilia Paracadutismo   Insta: skydivesicilia
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This was the 5th year of Tropical Space Camp hosted at Skydive Spaceland 
Houston. The annual summer event is an angle skills camp with world class coaches 
and some of the most talented flyers attending. Tropical Space Camp has become one of 
the highest level events in the US each year. This year’s coaches were Claudio Cagnasso, 
Roberto Hernandez, Inka Cagnasso, Alethia Austin, Kai Buchholz and Christopher Patz. 
Jesse “Tex” Leos stepped into a new role as both the videographer and photographer.
The camp was fortunate to do over 20 jumps during Texas’ beautiful towering cloud sea-
son. Tropical Space Camp plans on returning in 2022 with its passion for bringing the best 
flyers together to continue exploring movement flying.

Jesse “Tex” Leos

Jesse “Tex” Leos

Jesse “Tex” Leos



Questo è stato il quinto anno del Tropical Space Camp ospitato a Skydive Space-
land Houston. Evento estivo è un angle skill camp con coach di livello mondiale e con 
alcuni dei flyer più talentuosi presenti. Tropical Space Camp è diventato uno degli eventi 
annuali di più alto livello negli Stati Uniti. I coach di questo camp erano Claudio Cagnas-
so, Roberto Hernandez, Inka Cagnasso, Alethia Austin, Kai Buchholz e Christopher Patz. 
Jesse “Tex” Leos ha assunto un nuovo ruolo sia come operatore video che come fotografo. 
Fortunatamente si sono potuti effettuare più di 20 lanci con la bella stagione e con lo sfon-
do le nuvole torreggianti del Texas. Il Tropical Space Camp prevede di tornare nel 2022 
con la passione di riunire i migliori flyer per continuare a esplorare il volo in movimento.

Jesse “Tex” Leos

Jesse “Tex” Leos




